Questa settimana abbiamo deciso di parlare di vaccinazioni, argomento su cui probabilmente torneremo in dettaglio in futuro , in quanto quattro fatti sono all’ordine del giorno. 

Il primo: un bambino di 6 anni, Lorenzo, di Varese, che ha avuto una paralisi dopo il vaccino antipoliomielitico somministrato nel 1997.  Il vaccino incriminato utilizzato allora non viene più utilizzato nelle prime due dosi, quelle considerate le più pericolose. Oggi vengono fatte le prime due dosi con un vaccino inattivato, quindi, assolutamente sicuro. Il vecchio vaccino, che sarà al più presto completamente abolito, viene utilizzato soltanto nei cosiddetti richiami. Ricordiamo che nel mondo, da quando è cominciata la campagna per l'eradicazione della poliomielite, cioè nel 1988, tre milioni di bambini, diversamente condannati a convivere con le minorazioni della polio, camminano con le proprie gambe.

Il secondo: la polemica in Gran Bretagna sul vaccino antimorbillo, parotite, rosolia, messo in relazione con l’autismo,  ormai in corso da mesi che ha assunto connotati di vera isteria collettiva anche se gli studi scientifici disponibili sono tutti in contrasto con l'ipotesi che ci sia una associazione tra vaccino morbillo ed autismo. 

Il terzo: una epidemia di morbillo in Campania con una percentuale impressionante di complicazioni gravi.

Il quarto: una campagna dell’UNICEF Italia, partita da Genova, per raccogliere fondi per vaccinare i bambini dei paesi poveri che non possono permettersi di acquistare i vaccini. Con questa iniziativa a cui chiunque può aderire con 20 euro si acquista una bambola di pezza e con i soldi versati si ottiene di vaccinare un bambino dei paesi poveri del mondo. PER INFORMAZIONI: COMITATO LIGURE – VIA DOMENICO FIASELLA. 34 R, 16121 GENOVA TEL 010532550, e-mail comitato.Genova@unicef.it

